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ANAGRAFICA ASST PINI CTO 
 

STRUTTURA ORGANIZZATVA D LGS 81/2008 
 
 

Denominazione ASST GAETANO PINI CTO 

Sede legale PIAZZA CARDINAL FERRARI 1 MILANO 

PIAZZA CARDINAL FERRARI 1 MILANO 

VIA ISOCRATE 19 MILANO 

VIA BIGNAMI 1 MILANO 

Sede operative 

Attività svolta OSPEDALE DI ORTOPEDIA E REUMATOLOGIA 

Legale rappresentante DOTT. FRANCESCO LAURELLI 

Direttore Generale DOTT. FRANCESCO LAURELLI 

Dirigente(RUP)  

DEC (Direttore Esecutivo del Contratto)  

Referente tecnico:  

Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione 

Esperto Qualificato/Esperto Responsabile 

GEOM. SILVIA BERTI  

 

DOTT. ACHILLE BERGANTIN 

Medico Competente/Autorizzato DOTT. BORDINI LUCIANO, RIBOLDI LUCIANO 

RLS ALBORETO GENNARO, COSTA MARISA, RADICE 
DONATELLO, TORCHETTI LUIGIA, VOICHESCU VERONICA, 
ZIBARDI STEFANO, PRESTIFILIPPO ANDREA 

Denominazione impresa   

Sede legale  

Sedi operative  

Attività svolta  

Legale rappresentante  

Iscrizione camera di commercio n. 

Assicurazione INAIL n.terr.                                      n.ditta 

Autocertificazione art  47 DPR 445/2000  

Dirigente/Preposto di  riferimento DA INDIVIDUARE DITTA 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione 

 

Medico Competente  

Subappaltatori  

Subappaltatori  

Obbligo di tessera di riconoscimento art. 18 
comma 1 lett. u D. Lgs 81/2008 

SI 

 

 
INCARICATO COORDINAMENTO ART 26 
COMMA 3 

SIG. 

 
 
 
 

PRESCRIZIONI GENERALI SICUREZZA 
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ASST PINI CTO 
 

 
1. RISPETTARE LA SEGNALETICA DI SICUREZZA LE NORME LE PROCEDURE IMPARTITE DAL PERSONALE 

PREPOSTO ESPOSTE O ADOTTATE DALL’AZIENDA E QUELLE CONTENUTE DAL PRESENTE DUVRI 
2. E’ VIETATO COMPIERE DI PROPRIA INIZIATIVA MANOVRE E OPERAZIONI CHE NON SIANO DI PROPRIA 

COMPETENZA E CHE POSSANO COMPOMETTERE LA SICUREZZA DI ALTRE PERSONE, SU MACCHINE 
ATTREZZATURE IMPIANTI DI PROPRIETA’ DELL’AZIENDA  

3. E’ VIETATO COMPIERE LAVORI DI SALDATURA USARE FIAMME LIBERE O FUMARE. I LAVORI A CALDO 
VANNO PREVIAMENTE AUTORIZZATI DALL’UFFICIO TECNICO. 

4. E’ VIETATO IL DEPOSITO STOCCAGGIO DI BOMBOLE PER LA SALDATURA NEI PIANI SEMINTERRATI 
5. È VIETATO RECARSI IN LUOGHI E/O IMPIANTI DIVERSI DA QUELLI OVE È COMANDATO E SVOLGERE IL 

PROPRIO LAVORO; 
6. E’ VIETATO L’INGRESO AI LOCALI DI RISONANZA MAGNETICA 1,5 T E A QUELLI SOTTOSTANTI SE NON 

PREVIAMENTE AUTORIZZATI  
7. E’ VIETATO L’INGRESSO AGLI AMBIENTI CONFINATI SE NON AUTORIZZATI FORMALMENTE 
8. SONO VIETATE LE MOVIMENTAZIONI DI  MERCI CON  TRANSPALLET SU RAMPE E PIANI INCLINATI 
9. IN ASST VIGE IL DIVIETO DI FUMO 
10. E’ VIETATO INGOMBRARE CON MATERIALI ECC. PASSAGGI PEDONALI O CARRAI LE VIA DI FUGA, SCALE , 

PORTE, USCITE DI SICUREZZA 
11. EVITARE DI TOCCARE OGGETTI E STRUMENTI DEI QUALI NON SI CONOSCA L'USO E COMUNQUE SENZA 

L’AUTORIZZAZIONE DEL RESPONSABILE DEL REPARTO/SERVIZIO;  
12. È VIETATO MANIPOLARE, SPOSTARE, APRIRE, VERSARE IL CONTENUTO DI CONTENITORI DI SOSTANZE 

CHIMICHE E/O FLUIDI BIOLOGICI EVENTUALMENTE PRESENTI NEGLI AMBIENTI SANITARI IN CUI LE DITTE 
SONO CHIAMATE AD OPERARE SENZA ESPLICITA AUTORIZZAZIONE DEL RESPONSABILE DEL REPARTO E 
SENZA GIUSTIFICATO MOTIVO; 

13. E’ VIETATO UTILIZZARE ATTREZZATURE MACCHINE DI PROPRIETA’ DELL’AZIENDA SE NON 
PREVIAMENTE AUTORIZZATI. I LOCALI PER LAVASCIUGA DEVONO ESSERE INDIVIDUATI 
PRELIMINARMENTE CON L’UFFICIO TECNICO 

14. AVVISARE DEL PROPRIO ACCESSO IL RESPONSABILE DEL REPARTO/SERVIZIO IN CUI 
L’IMPRESA/LAVORATORE AUTONOMO DEVE OPERARE, COMUNICANDOGLI GLI INTERVENTI LAVORATIVI 
PREVISTI NEL LAVORO/SERVIZIO/FORNITURA ED GLI EVENTUALI RISCHI A TERZI CHE DA QUESTI 
POSSONO DERIVARE. 

15. ACCERTARSI, DAL RESPONSABILE DEL REPARTO/SERVIZIO NEL QUALE DEVE OPERARE, SULLA 
NECESSITÀ DI INDOSSARE PARTICOLARI DPI E SULLA EVENTUALE PRESENZA DI RISCHI SPECIFICI E DI 
EVENTUALI PROCEDURE SPECIALI DI ACCESSO AL REPARTO/SERVIZIO STESSO; 

16. IN CASO DI EMERGENZA ATTENERSI SCRUPOLOSAMENTE A TUTTE LE PROCEDURE IMPARTITE DAL 
PERSONALE PRESENTE E DAI PIANI DI EMERGENZA STABILITI E DALLE INDICAZIONI RPESENTI NEL 
DUVRI 

17. IL PREPOSTO O IL DIRIGENTE  ASST NEL CASO RILEVI GRAVI SITUAZIONI DI RISCHIO O DI PERICOLO PER 
L’INCOLUMITA’ DEI LAVORATORI PUO’ ALLONTANARE IL LAVORATORE DELL’APPALTATORE CHE 
COMMETTE L’ABUSO,  E DARNE SEGNALAZIONE AL DEC  PREPOSTO ALL’ APPALTO 

 
 

MISURE RELATIVE ALLE EMERGENZE POSSIBILI 
incendio 

Ogni lavoratore deve prendere attenta visione dei dispositivi di prevenzione e protezione antincendio (estintori, 
idranti, pulsanti di allarme ecc.) e delle norme di comportamento specifiche (indicazioni, planimetrie con percorsi 
di fuga e luoghi di ritrovo) del luogo in cui è chiamato ad operare. 
 
SE SI SCOPRE UN PRINCIPIO DI INCENDIO 
Ogni lavoratore che si accorge di un principio di incendio o di un pericolo in genere, è tenuto ad intervenire 
immediatamente con la seguente modalità: 
avvertire immediatamente i lavoratori ASST  presenti, se ciò non fosse possibile contattare da telefono interno i 
numeri di emergenza aziendali specificando: (2828 CF, 2080 Isocrate, 2700 CTO) 
QUALE SIA L’EMERGENZA 
CHI E DA DOVE SIA STA CHIAMANDO 
ACCERTARSI DELLA COMPRENSIONE DEL MESSAGGIO 
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• Se il lavoratore è addestrato all’utilizzo estintore provvede al tentativo di spegnimento 

SE SI E’ COINVOLTI IN EMERGENZA INCENDIO 

Seguire le indicazione delle squadre  addette alla gestione emergenza, se richiesto:  

• fornire aiuto per lo spostamento ed evacuazione dei pazienti;  
• contribuire a mantenere la calma, non correre, non urlare, evitare situazioni di panico; negli altri casi:  
• uscire dal reparto seguendo le segnalazioni delle uscite di sicurezza e dirigersi verso il punto di raccolta indicato 
attendere istruzioni;  
•  è vietato ritornare negli ambienti in emergenza fino a comunicazione di cessato allarme. 

 
Contaminazione biologica 

 
MISURE DI EMERGENZA IN CASO DI RISCHIO BIOLOGICO: CONTATTO ACCIDENTALE CON MATERIALE 
CONTAMINATO  
Misure immediate:  
Lesioni percutanee in caso di puntura con aghi o ferita con strumenti contaminati da materiale biologico  
1. provocare sanguinamento della lesione attraverso la spremitura della stessa; 2. lavare la ferita per 10 minuti con 
acqua e sapone e disinfettare (es. soluzione di iodio o composti di cloro 10%)  
Contaminazione di mucose  
1. sciacquare abbondantemente con acqua corrente per 10-15 minuti, senza sfregare, evitando l’uso di soluzioni, 
detergenti o disinfettanti.  
Contaminazione di cute lesa  
1. lavare abbondantemente con acqua corrente la zona interessata 2. disinfettare Dopo queste misure:  
• avvisare immediatamente il proprio responsabile del reparto/servizio in cui si opera;  
• rilavare dettagliatamente il luogo dove è avvenuto l’incidente e le modalità di accadimento,  
• attenersi alle indicazioni del proprio responsabile per l’eventuale avvio della profilassi post esposizione.  

 
Sversamento chimico 

 
MISURE DI EMERGENZA IN CASO DI RISCHIO CHIMICO: SPANDIMENTO ACCIDENTALE DI SOSTANZE, PREPARATI 
O RIFIUTI CHIMICI Avvisare immediatamente il responsabile del reparto/servizio in cui si opera ed il proprio 
responsabile. 
 
 
1 FOGLIO INFORMATIVO PER LE IMPRESE E DEI LUOGHI RISCHIO SPECIFICO  (art 26 comma 1 lett b) 
dettagliate informazioni sui rischi generali e sulle misure di sicurezza esistenti nell’ambiente in cui sono 
destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria 
attività 
 
2 FOGLIO DELLE ATTIVITA’ SOGGETTE A PROCEDURA sintesi di informazione sulle procedure aziendali che 
regolano attività esposte a rischi particolari che saranno messe a disposizione del Fornitore per 
l’osservanza delle medesime 
 
3 FOGLIO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI E DELLE INTERFERENZE rappresenta la sezione più rappresentativa e 
significativa del documento, in quanto finalizzata all’identificazione e valutazione dei rischi da 
interferenza. Infatti tale sezione riporterà l’identificazione e descrizione, sulla base dell’organizzazione e 
pianificazione delle attività appaltate (cronoprogramma) e delle eventuali interferenze (temporali e 
logistiche), dei rischi da interferenza, delle relative misure di prevenzione e protezione da attuare al fine 
di eliminare/ridurre tali rischi. 
 
4 CALCOLO DEGLI ONERI DELLA SICUREZZA INTERFERENTI 

 
La giurisprudenza e la prassi hanno individuato due distinte categorie di “oneri di sicurezza”, 
distinguendo i costi relativi ai rischi c.d. da “interferenze”, da quelli connessi ai rischi dell’attività propria 
dell’appaltatore (c.d. “rischi propri”, o “costi di sicurezza aziendale”).”I rischi da interferenze sono 
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quelli derivanti dai contatti tra il personale, o l’utenza, del committente, e il personale dell’appaltatore, 
per la cui prevenzione la stazione appaltante deve elaborare il Documento Unico per la Valutazione dei 
Rischi da Interferenze, DUVRI, quantificando i relativi costi, che devono essere espressamente indicati 
nella lex specialis, e non sono soggetti a ribasso in sede di gara. Gli oneri saranno calcolati 
relativamente: 

• costo relativo alla formazione ed all’addestramento dei lavoratori impiegati; 
• costo degli apprestamenti di sicurezza utilizzati; 
• costi relativi ai mezzi  di protezione collettiva; 
• costi relativi a procedure di sicurezza; 
• costo per lo sfasamento temporale dei lavori per evitare  le interferenze 

 
ALTRI COSTI DELLA SICUREZZA NON SPECIFICATI NEL DUVRI 

 I costi di sicurezza aziendale sono quantificabili solamente dal singolo concorrente, in rapporto alla sua 
offerta economica e alla sua specifica organizzazione, come avviene ad esempio negli appalti di 
fornitura senza installazione, salvo consegna nei luoghi di lavoro o nei cantieri e negli appalti di servizi 
per i quali non è prevista l’esecuzione di prestazioni all’interno della stazione appaltante”. 
 

 
FOGLIO INFORMATIVO PER LE IMPRESE E FORNITORI D’OPERA 

 
1 

 
Il Fornitore durante l’esecuzione dei lavori/servizi affidatigli, è tenuto ad osservare le misure di sicurezza di 
coordinamento contenute nel presente documento. Con l’accettazione del presente documento  inserito nei 
documenti di gara, il Fornitore si rende responsabile ad osservare e far osservare ai lavoratori e ai subappaltatori le 
indicazioni di seguito riportate. 
 
Per tutta la durata del lavoro i Fornitore dovrà garantire una copertura assicurativa per responsabilità civile verso 
tutti i danni che dovessero essere causati nell’espletamento dei lavori, compresi danni ambientali, biologici, 
infortuni, malattie professionali e qualsiasi altra evenienza legata all’attività svolta presso il committente. 
 
Il personale impiegato dall’appaltatore dovrà astenersi dal compiere qualsiasi intervento che possa pregiudicare la 
sicurezza o determinare impatti negativi sull’ambiente e che comunque non sia stato preventivamente autorizzato 
dal delegato (DEC) del committente. 
 
PERSONA INCARICATA DAL FORNITORE(delegato fornitore) 

 
Il Fornitore deve individuare  almeno una persona competente incaricata di sovrintendere e coordinare l’attività 
svolta dalle proprie maestranze al fine di garantire un efficace coordinamento con i referenti del Committente. 
Tale persona sarà garante per il Fornitore della puntuale applicazione delle misure di prevenzione e protezione dai 
rischi contenute nel presente DUVRI. Nel caso di appalti di lavori, servizi o forniture che possano interessare 
l’intera ASST  (su più sedi), tale compito dovrà essere svolto da un numero sufficiente di persone con il ruolo di 
coordinatore come descritto. 
 

PERSONA INCARICATA RUOLO 

  

  

 
PERSONA INCARICATA DAL COMMITTENTE(delegato committente) 
 
Il committente individua la persona competente incaricata di sovrintendere e coordinare l’attuazione del DUVRI: 

PERSONA INCARICATA RUP/DEC 

  

  
 
TESSERA DI RICONOSCIMENTO 
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Nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato dall’impresa 
appaltatrice dovrà essere munito di tessera di riconoscimento ai sensi dell’art. 18 comma 1 lett. u corredata di 
fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro, in assenza l’accesso agli 
stabili gestiti dall’ ASST sarà vietato. 
 
SUBAPPALTI 
In materia del contratto di subappalto, fermo restando l‘obbligo di comunicazione e autorizzazione  al 
Committente si rammenta che al Fornitore spetterà l’obbligo di: 
-  verificare l’idoneità tecnico professionale delle ditte subappaltatrici; 
- verificare il rispetto da parte dei subappaltatori degli obblighi previdenziali ed assicurativi come esplicitato in 
materia di responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore DL 223/2006 art. 36-bis (nella produzione da 
parte del subappaltatore all’appaltatore di attestati recanti conferma del versamento delle ritenute fiscali e dei 
contribuiti previdenziali); 
- verificare l’assolvimento da parte del subappaltatore degli obblighi connessi alle disposizioni legislative in materia 
di igiene e sicurezza del lavoro 
- trasmettere i contenuti del presente documento, far rispettare le misure di sicurezza descritte. 
 
Il Fornitore dovrà fornire al committente indicazioni riguardanti: 
▪ il periodo di presenza della/e ditta/e in subappalto 
▪ l’elenco dei lavori da effettuare affidati in subappalto 
▪ l’organigramma della/e ditta/e in subappalto 
 
Sarà cura del Fornitore inviare al subappaltante una copia del presente documento alle cui indicazioni quest’ultimo 
dovrà attenersi.  
 
INFORTUNI OCCORSI AL FORNITORE 
Gli infortuni occorsi ai lavoratori Ditte nell’ambito delle attività dovranno essere trasmessi al delegato 
committente  per parere di competenza ,di seguito inviati al SPP aziendale. 
 
L’ ACCESSO ALLE STRUTTURE 
L’accesso dei mezzi appartenenti al fornitore e ai subappaltatori all’interno delle proprietà dell’organizzazione è 
consentito dopo autorizzazione da parte del delegato committente , all’atto di stipulazione del contratto si ritiene 
utile che il fornitore consegni un elenco di targhe automezzi per le quali si chiede autorizzazione all’ingresso, 
l’accesso è comunque   consentito  nei  limiti di velocità indicati (10 km/h max) e della viabilità interna come 
descritta dalla segnaletica sita in loco e dal regolamento aziendale dei parcheggi. 
 
I mezzi dovranno stazionare e circolare in maniera tale da non creare intralcio alla viabilità o pericolo per le 
persone, durante la fermata /sosta è obbligatorio accertarsi che il mezzo sia assicurato contro spostamenti 
intempestivi (motore spento e freno a mano inserito). I mezzi in transito presso la sede CF nel corsello centrale 
dove sono presenti le UTA del  blocco operatorio dovranno mantenere il motore spento in caso di sosta.  Non 
posizionare gli automezzi in maniera tale da impedire l’utilizzo dei mezzi di emergenza (estintori, idranti…) od 
ostruire le uscite di sicurezza. Negli spazi interrati o seminterrati (sede di via Isocrate) non è consentito l’accesso e 
la sosta ad automezzi alimentati a gas GPL, a meno che non siano dotati di serbatoi e impianti specificatamente 
omologati.  
Durante la sosta del veicolo dovrà essere posta indicazione visibile del nominativo del Fornitore e il numero 
telefonico da utilizzare in caso di emergenza. I transpallet utilizzati per lo scarico merci non potranno essere 
utilizzati sulle rampe di  carico e scarico. 
 
Gli ascensori e montacarichi dovranno essere utilizzati per il peso consentito. Il trasporto di merci o altro materiale 
ingombrante e pesante (macchine, attrezzature ecc) dovrà essere previamente autorizzato dal delegato 
committente. In caso di fermo ascensore richiedere assistenza tramite citofono o sistema di allarme presente in 
cabina, gli addetti alla manovra presenti in ASST a mano interverranno tempestivamente. 
 
NORME DEDICATE AI TRASPORTATORI  
I trasportatori dovranno agevolare l’ingresso dei mezzi di soccorso. L’automezzo parcheggiato temporaneamente 
dovrà riportare in posizione visibile il numero di telefono del conducente e il luogo della consegna/servizio dove 
essere rintracciato. 
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UTILITA’ VARIE 
I Fornitori che eseguono  lavori insudicianti o per le quali lavorazioni vi sia contatto con materiale 
biologico/chimico dovranno fare richiesta al delegato committente di spogliatoi per il personale, è vietato 
occupare spazi o locali per alloggiare armadietti ed eventuali depositi.  
Il fornitore potrà utilizzare la mensa aziendale secondo le procedure amministrative e sanitarie individuate 
dall’ASST la richiesta e le modalità di accesso saranno concordate con il delegato committente. Ugualmente i  
depositi necessari per lo stoccaggio di materiali dovranno essere autorizzati. I depositi dovranno inoltre 
all’ingresso un cartello indicante il Fornitore referente di quel deposito e la tipologia di materiale collocato. Le 
chiavi saranno messe a disposizione dal Servizio Tecnico aziendale. Gli spazi messi (spogliatoi, depositi)  a 
disposizione dovranno essere mantenuti e riconsegnati in perfetto stato di pulizia ed efficienza. 
La custodia delle merci e attrezzature collocate nei depositi autorizzati è a carico del Fornitore, è vietato collocare 
anche temporaneamente merci e attrezzature nei corridoi. 
 
I lavoratori del Fornitore  che per le loro attività indossino tute da lavoro dovranno, se operanti nei servizi sanitari, 
provvedere al mantenimento di idonea pulizia del vestiario. In caso l’operatore si presenti con abiti che denotino 
polveri o scarsa pulizia, il delegato o il preposto in loco  possono  negare l’accesso ai servizi sanitari. In casi 
particolari, a seconda del giudizio dei sanitari, potranno essere distribuiti per l’accesso camici monouso. 
 
IL DIVIETO DI FUMO 
In  ospedale  e nelle pertinenze esterne non appositamente segnalate,  è vietato fumare. Si ricxorda che all’interno 
dell’ASST sono collocati  dispositivi per la rilevazione dei fumi  e che l’ eventuale  allarme provocato 
dall’inosservanza del divieto, attiva le procedure di sicurezza aziendali. In caso di attivazione delle procedure 
causata da inottemperanza a tale divieto l’ASST si  riserva il diritto di procedere contro i trasgressori. E’vietato 
l’uso e la somministrazione di bevande alcoliche durante l’orario di lavoro. 
 
I PIANI DI EMERGENZA  
L’ASST è dotata per ogni presidio di un piano di gestione delle emergenze contenente la pianificazione delle 
procedure di segnalazione e di estinzione degli incendi ed eventualmente di quelle per l’evacuazione.  In caso di 
emergenza i lavoratori del Fornitore opportunamente informati sui contenuti dei piani in base alle necessità 
espresse nel piano, dovranno supportare i lavoratori aziendali. In ogni caso si ricorda che: 

• in tutti i piani sono riportate le planimetrie di evacuazione riportanti le vie di esodo e i presidi antincendio 
• è vietato l’uso degli ascensore durante le emergenze 
• è vietato l’uso degli idranti 
• è vietato fumare in tutti i piani degli edifici compreso i seminterrati, gli spogliatoi, i locali tecnici 
• è vitato l’uso di fiamme libere 
• è vietato l’abbandono di materiali di risulta di e rifiuti  
• è vietato l’uso e il deposito di bombole per la saldatura ossido acetilenica  nei seminterrati (solo 

autorizzati) 
• è vietato lo stoccaggio di materiale infiammabile(presentare schede di sicurezza) 

 
I corridoi e le vie di fuga dovranno essere mantenuti costantemente in condizioni tali da garantire una facile 
percorribilità delle persone in caso di emergenza. I lavoratori del Fornitore dovranno essere qualificati come 
addetto antincendio DM 1998 secondo la classe di rischio del Fornitore, ulteriori integrazioni di formazione 
antincendio saranno richieste, se necessarie all’interno delle integrazioni costi da interferenza, compreso il 
numero dei lavoratori incaricati antincendio. 
 
LE ATTREZZATURE DI LAVORO DEL FORNITORE 
Il fornitore durante le attività oggetto di appalto dovrà utilizzare unicamente le proprie attrezzature di lavoro. Non 
potrà, in nessun caso fare uso delle officine, di scale di trabattelli, di mezzi elettrici o ad aria compressa, di gru, di 
paranchi, di sollevatori, di veicoli, di utensileria e di quant’altro sia di proprietà del committente. 
 
Il  Fornitore dovrà asseverare  tramite compilazione del Registro delle attrezzature  l’esistenza delle condizioni di 
sicurezza e integrità  art. 70 commi 1,2,3  delle attrezzature utilizzate in ASST ,come sopra descritte. Le 
attrezzature  dovranno essere inserite in apposito registro delle attrezzature che sarà consegnato  al delegato del 
committente, nel registro saranno inseriti oltre l’elenco matricola anche li registrazioni manutenzioni previste per 
ogni singola attrezzatura. Il Registro potrà essere consultato in qualsiasi momento dal Committente, particolare 
attrezzature tipo i lavasciuga dotati di batterie dovranno essere previamente autorizzate, compreso il locale 
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dedicato alla loro ricarica. Le attrezzature di lavoro inserite nell’All. VII se presenti, TU dovranno essere soggette 
all’obbligo di verifica ATS/organismo notificato. 
 
Il Registro  delle attrezzature dovrà contenere i successivi campi: 
 

ATTREZZATURA MATRICOLA CONFORMITA’ FORMAZ.ADDESTRAM. MANUTENZIONI 
  LIBRETTO/CE/ALL.V  DATE 

 
DPI DEL FORNITORE 
Il personale del fornitore dovrà essere dotato dei DPI eventualmente previsti per lo svolgimento della propria 
funzione. È cura del Fornitore e del suo delegato  stesso vigilare sull’effettivo utilizzo dei DPI da parte del proprio 
personale.  
 
LE SOSTANZE CHIMICHE DEL FORNITORE 
Tutte le sostanze e chimiche e le relative schede di sicurezza utilizzate dal Fornitore dovranno essere trasmesse al 
delegato committente  per le necessarie valutazioni, prima dell’inizio attività,  compreso le eventuali modifiche 
utilizzo e sostanze. 
LA SEGNALETICA DI SICUREZZA 
 

Pericolo SEGNALETICA PRESENTE IN ASST 

AGENTI BIOLOGICI 

 

E’ un rischio ubiquitario nelle strutture sanitarie, il simbolo è esposto  all’ingresso dei Laboratori 
di Biosicurezza 2. Le occasioni di esposizione sono legate alla contaminazione di superfici, alla 
puntura accidentale con taglienti contaminati, all’imbrattamento della cute non protetta con 
liquidi biologici contaminati. I rifiuti sanitari pericolosi a rischio biologico sono raccolti in 
contenitori opportunamente segnalati, sono collocati nei reparti e stoccati provvisoriamente in 
locali dedicati. Gli agenti biologici più rilevanti da considerarsi in materia di rischio per il 
personale esposto sono quelli dell’Epatite B, Epatite C, HIV. 

RADIAZIONI IONIZZANTI 

 

Le sorgenti di radiazioni ionizzanti possono essere differenti, in particolare si può essere 
in presenza di rischio da irradiazione (apparecchi RX). 

L’impiego di sorgenti di radiazioni ionizzanti in ambito ospedaliero (macchine RX,TAC,MOC) 
avviene nelle seguenti unità operative: Radiologia, , Sale Operatorie, sporadicamente presso le 
degenze. 

L’accesso alle Zone Controllate in cui sono presenti sorgenti di radiazioni ionizzanti è segnalato 
e regolamentato mediante apposita cartellonistica ed è subordinato ad esplicita autorizzazione 
del personale sanitario presente in loco. Gli operatori del Committente sono stati formati ed 
addestrati per interventi in caso di emergenza nei locali dove si utilizzano radiazioni ionizzanti.  

I rifiuti sanitari pericolosi a rischio radioattivo(provenienti da altre strutture)  sono raccolti in 
contenitori ermetici opportunamente segnalati, sono stoccati provvisoriamente in locali 
dedicati ad accesso riservato. 

RADIAZIONI NON IONIZZANTI 

 
CAMPO MAGNETICO 

 

Uso di sistemi ed apparecchiature sorgenti di campi magnetici statici ed in radiofrequenza, 
microonde, luce (visibile, ultravioletto, infrarosso). 

Esposizione a radiazioni elettromagnetiche (raggi x) della stessa natura della 

luce o delle onde radio, dovute all’uso di sistemi ed apparecchiature che comportano 

campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici con frequenze alte (superiori a 1.000.000 

GHz). 

Nei locali destinati a diagnostica con Risonanza Magnetica le radiazioni sono 

dovute a presenza del campo magnetico statico; si impone la massima attenzione poiché 

esso è SEMPRE ATTIVO: introdurre elementi metallici nelle stanze in cui è presente il 

magnete può condurre a seri danni alle apparecchiature e soprattutto al verificarsi di gravi 
incidenti qualora all’interno sia presente il paziente. 

Nei reparti di fisioterapia in particolare dove si eseguono terapie fisiche sono presenti dispositivi 
medici (ultrasuoni, magnetoterapia, radar ecc). l’utilizzo di queste apparecchiature è riversato a 
personale formato. 

RADIAZIONI LASER 

In alcuni ambienti (prevalentemente Sale Operatorie e ambulatori  di Fisioterapia) è previsto 
l’impiego di apparecchi laser a rischio medio (Classe 3B) o a rischio alto (Classe 4). Emettono un 
particolare tipo di luce,  in una sola direzione, concentrando grandi quantità di energia in breve 
tempo e in un punto preciso (pericolosi per l’occhio in caso di osservazione diretta, riflessione 
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speculare, diffusione). 
L’accesso alle Zone Controllate in cui sono presenti sorgenti laser è segnalato e regolamentato 
mediante apposita cartellonistica ed è subordinato ad esplicita autorizzazione del personale 
sanitario presente in loco..  
Ulteriori informazioni tecniche sulle radiazioni laser, possono essere fornite dall’Addetto 
Sicurezza Laser del Committente, il cui numero telefonico è nel prospetto generale del 
Committente. (vedi esperto qualificato) 

AGENTI CHIMICI E 
CANCEROGENI 

 
 

 

Rischio dovuto a presenza/uso di reagenti di laboratorio, disinfettanti, decontaminanti, 
gas anestetici e medicinali (soprattutto antiblastici). E’ costituito dalla possibilità di esposizione 
(per inalazione e/o contatto) a sostanze chimiche, sotto forma di solidi, liquidi, aerosol, vapori. 
Può essere legato alla manipolazione diretta di sostanze chimiche o all’interazione 
accidentale con lavorazioni che avvengono nelle vicinanze. E’ presente soprattutto nei 
laboratori (analisi, anatomia patologica, ecc.), nelle zone di preparazione e somministrazione 
antiblastici, nelle zone di disinfezione degli strumenti e nei locali tecnici. Va posta particolare 
attenzione alle interazioni fra attività che possono comportare rischi di incendio (possibilità di 
inneschi nelle vicinanze di sostanze chimiche infiammabili o combustibili). I rifiuti sanitari 
pericolosi a rischio chimico sono raccolti in contenitori opportunamente segnalati, sono 
collocati nei reparti e stoccati provvisoriamente in locali dedicati. 

SOSTANZE CRIOGENICHE 

 

Le principali sostanze presenti sono ossigeno, azoto ed elio, i cui pericoli sono prevalentemente 
legati a: 

• bassa temperatura, che può comportare gravi ustioni da contatto o alterazione delle 
proprietà fisiche di alcuni materiali (materiali flessibili possono diventare rigidi e fragili in 
caso di contatto); 

• saturazione dovuta all’evaporazione in ambienti chiusi che può provocare stati di asfissia 
(per azoto: nei casi di concentrazione superiore al 78 %). 

Le fasi maggiormente pericolose si verificano durante: 

• il trasporto, che deve avvenire mediante l’utilizzo di attrezzature (contenitori e carrelli) 
idonei;  

• lo stoccaggio, che deve avvenire in ambienti ben aerati e controllati; 

• la manipolazione, che deve avvenire con l’utilizzo da parte degli operatori di appositi DPI 
antifreddo. 

Tali sostanze sono presenti presso il Blocco operatorio e in Anatomia Patologica. Vaporizzatore 
ossigeno. Dewar presso CTO. 

GAS MEDICALI E TECNICI 

(in impianti e/o in bombole) 

Le principali sostanze impiegate sono ossigeno, CO2, miscele di gas, acetilene, protossido, ecc. i 
cui pericoli sono prevalentemente legati a: 

• rottura di componenti di impianto e/o di bombole, che può determinare rischi infortunistici 
e/o rischi di incendio; 

• esposizione alla sostanza, che può determinare rischi per la salute in base alle proprietà 
della stessa; 

Gli impianti, le bombole ed i loro componenti vengono installati e periodicamente manutentati 
da personale abilitato in ottemperanza alle normative vigenti. 

Le fasi maggiormente pericolose si verificano durante: 

• il trasporto di bombole, che deve avvenire mediante l’utilizzo di attrezzature (contenitori e 
carrelli) idonei e le stesse sono sempre dotate di dispositivo di protezione del riduttore; 

• lo stoccaggio dei gas a servizio degli impianti fissi, che deve essere effettuato attraverso 
depositi esterni opportunamente confinati e segnalati; 

• il deposito delle bombole,  che deve avvenire in modo che le stesse siano assicurate contro 
il rischio di cadute accidentali; 

• la manipolazione, che deve avvenire esclusivamente da personale addestrato. 
Tali sostanze sono presenti in maniera diffusa all’interno delle strutture aziendali. 

AMBIENTI CONFINATI 

All’interno delle strutture del Committente sono presenti alcuni “ambienti confinati”, ai quali 
possono accedere esclusivamente operatori di ditte specializzate nel rispetto di quanto previsto 
dal DPR 177/2011. 
I rischi ai quali possono andare incontro i lavoratori negli ambienti confinati sono: spazio ridotto 
per ingresso ed uscita, intrappolamento, inciampo, urti, caduta dall’alto, difficoltà di 
comunicazione, asfissia etc...  
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ELETTRICO 

 

In ogni ambiente ospedaliero esistono impianti ed apparecchiature elettriche, conformi a 
specifiche norme, verificati e gestiti da personale qualificato. 
E’ vietato intervenire o utilizzare energia senza precisa autorizzazione e accordi con l’U.O. 
Ufficio Tecnico.  

MOVIMENTAZIONE CARICHI 

 

Movimento delle merci all’interno dell’ASST. Le movimentazioni avvengono sia manualmente 
che con mezzi meccanici. I magazzini sono dotati di trans pallet, muletti,  i reparti sono dotati di 
carrelli e roller.  
L’utilizzo di queste attrezzature di proprietà del Committente è precluso al Fornitore, salvo 
autorizzazioni specifiche. 
 

CADUTE E SCIVOLAMENTI 

 
 

Possono occasionalmente essere presenti zone con pavimenti bagnati, ostacoli sui percorsi, 
pozzetti aperti, segnalati adeguatamente dal Committente o da Fornitori terzi autorizzati dal 
Committente. 
Per lavori in altezza come ad es. attività di pulizia, di manutenzione e di ispezione che vengono 
svolte a soffitto, per infissi alti, in copertura, è possibile la caduta di oggetti. 

RUMORE 

 

In relazione alla valutazione dei rischi si evidenzia che sono presenti aree in cui vengono svolte 
attività che generano livelli di rumore superiori al valore limite di esposizione. 
In particolare: 

• all’interno delle Centrali termiche; 
• durante il funzionamento dei gruppi elettrogeni (per verifica periodica sotto carico o 

in caso di emergenza); 
 

INCENDIO 

 

In tutti i luoghi di lavoro ASST sono presenti lavoratori specificamente formati alla lotta 
antincendio, che agiscono conformemente a piani di emergenza ed evacuazione in caso di 
incendio. 

Le imprese esterne sono comunque invitate ad osservare quanto previsto dal D.M. 
10/03/1998, in particolare le misure di tipo organizzativo e gestionale quali: 

• rispetto dell’ordine e della pulizia; 
• informazione e formazione dei rispettivi lavoratori sull’utilizzo dell’estintore e sulla 

conoscenza dei piani di emergenza; 
• controllo delle misure e procedure di sicurezza. 

 
 
FOGLIO 2 LE ATTIVITA’ SOGGETTE A PROCEDURA AZIENDALE E COORDINAMENTO 
 
Sono presenti in ASST diverse procedure di sicurezza che regolano attività che comportano rischi specifici. Il 
Fornitore ugualmente dovrà rispettare i contenuti delle procedere previste per la propria attività. Le procedure 
attinenti il presente contratto di appalto sono: 
 

REGOLAMENTO E VALUTAZIONE RISCHI PER L’ACCESSO  AGLI AMBIENTI CONFINATI  
PREPARAZIONE TRASPORTO E SOMMINISTRAZIONE FARMACI ANTIBLASTICI  
MOVIMENTAZIONE DELLE MERCI  SCAFFALATURE SCALE CARRELLI ELEVATORI DEPOSITI  
PREVENZIONE RISCHIO BIOLOGICO  
SICUREZZA CUCINA UTILIZZO IN CONCESSIONE ART 72 TU TRATTORINO BIGA’  
PROCEDURA FIBRE SOSTITUTIVE AMIANTO  
TRASPORTO CAMPIONI  BIOLOGICI INTERNO ESTERNO SPEDIZIONE IATA  
SICUREZZA SOSTANZE CHIMICHE IMMAGAZZINAMENTO  
UTILIZZO GAS MEDICALI O TECNICI  BOMBOLE /DEWAR /STROLLER PERMESSO LAVORO A CALDO  
USO DEI LASER PROCEDURA SICUREZZA  
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LAVORAZIONI IN QUOTA  
PROTOCOLLO VIDEOTERMINALI  
PIANI DI EMERGENZA SEDI DIVERSE  
PROCEDURE PORTINERIA EMERGENZA  

 
Le procedure contrassegnate (X) vengono consegnate prima dell’inizio dei lavori dal RUP/DEC appalto. 
 
Tutte le lavorazione che interessano attività regolamentate dalle Procedure sono soggette a coordinamento 
aziendale  
 
 
LUOGHI CON MISURE DI PREVENZIONE E SICUREZZA AGGIUNTIVE E SPECIFICHE 
Nei successivi luoghi di lavoro  

• tutte le coperture degli edifici-LAVORI IN QUOTA 

• i locali confinati art 66-LAVORI IN AMBIENTI CONFINATI 
sono previste ulteriori e specifiche misure di sicurezza di seguito riportate. 

 
LAVORI IN QUOTA  
 

Per lavori in quota si intendono quelle attività definite dall’ art 105 TU“ un’attività lavorativa che espone il lavoratore al rischio di 

caduta da una quota posta ad altezza superiore a 2 m rispetto a un piano stabile”. Sono pertanto regolate dalla seguente 

procedura: 

• I lavori in quota sui tetti e su i piani con altezza > 2 m; 

• I lavori relativi all’uso delle scale e dei tra battelli; 

• I lavori relativi all’uso delle piattaforme elevabili. 
 
Per l'esecuzione di lavori in quota, a completamento e richiamo delle norme di legge (vedi principi generali al 
Titolo IV Capo II del DLGS nr. 81/2008) si riportano alcune tra le principali disposizioni relative ai lavori in oggetto: 
 

• Le opere provvisionali quali ponteggi od impalcature dovranno essere allestite a regola d'arte secondo 
quanto riportato dal libretto dell’attrezzatura ed essere proporzionate ed idonee allo scopo ed essere 
conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro. 

• Le zone sottostanti alle impalcature od ai lavori in quota devono essere sbarrate e munite di cartelli 
indicatori che vietino il passaggio e facciano obbligo di uso del casco 

• Non bisogna lasciar cadere, né tanto meno gettare, alcun oggetto al di sotto 
• Le opere provvisionali andranno rimosse una volta cessato il loro utilizzo 
• Le strutture provvisionali devono essere opportunamente segnalate se realizzate in posizioni poco visibili 

come nel caso, ad esempio, dietro angoli di edifici, nascoste da parti di impianti ecc. 

PONTEGGI 

L’installazione di ponteggi nell’ambito dell’ASST (TITOLO IV  e non) è subordinato alla presentazione di: 

• PiMUS redatto a cura del Datore di Lavoro dell’Impresa esecutrice da personale competente (contenuti minimi all. 

XXII TU) 

• Progetto del ponteggio redatto da professionista abilitato per quelli con altezza > 20 m e per quelli per i quali nelle 

relazioni di calcolo non sono disponibili le specifiche configurazioni strutturali utilizzate con i relativi schemi di 

impiego. 

• Degli allegati relativi il disegno esecutivo, del libretto autorizzazione ministeriale del ponteggio, dell’identificazione 

delle zone di stoccaggio e montaggio. 

 

TRABATELLI 

L’uso estemporaneo ed urgente dei trabatelli da parte di imprese esterne può essere autorizzato ,previa acquisizione da parte 

del preposto di atto liberatorio di autocertificazione attestante l’idoneità dei lavoratori ai lavori in quota e la formazione 

relativa all’uso e montaggio dei trabattelli. Il trabatello utilizzato solo per procedure d’emergenza  dovrà essere montato 

secondo il libretto d’uso del medesimo  e ritornato completamente smontato. 

 

SCALE E PIATTAFORME AEREE- NOLO A CALDO (PLE) 
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NOLO A CALDO DEFINIZIONE 

Nolo a caldo, quando il noleggiante mette a disposizione dell’utilizzatore l’attrezzatura di lavoro insieme ad un proprio 

lavoratore con specifiche conoscenze e competenze per il suo utilizzo nei luoghi in cui opera lo stesso utilizzatore in regime di 

appalto o subappalto. 

 

Per l’effettuazione di lavori di manutenzione elettrica o di giardinaggio o altri lavori edili per i quali risulta  indispensabile il nolo 

di piattaforme aree si dovranno prevedere le seguenti misure di sicurezza e coordinamento. Si dovranno acquisire dal 

noleggiante: 

 

• Chiunque venda, noleggi o conceda in uso o locazione finanziaria macchine, apparecchi o utensili costruiti 

o messi in servizio al di fuori della disciplina di cui all'articolo 70, comma 1, attesta, sotto la propria 

responsabilità, che le stesse siano conformi, al momento della consegna a chi acquisti, riceva in uso, 
noleggio o locazione finanziaria, ai requisiti di sicurezza di cui all’allegato  

 

• Chiunque noleggi o conceda in uso attrezzature di lavoro senza operatore deve, al momento della 

cessione, attestarne il buono stato di conservazione, manutenzione ed efficienza a fini di sicurezza. 
Dovrà altresì acquisire e conservare agli atti per tutta la durata del noleggio o della concessione 

dell’attrezzatura una dichiarazione del datore di lavoro che riporti l’indicazione del lavoratore o dei 

lavoratori incaricati del loro uso, i quali devono risultare formati conformemente alle disposizioni del 

presente Titolo e, ove si tratti di attrezzature di cui all’articolo 73, comma 5, siano in possesso della 
specifica abilitazione ivi prevista” 

 

• le piattaforme di lavoro (PLE) mobili elevabili devono essere sottoposte ad attività di manutenzione e 

controllo osservando le modalità e le frequenze previste dal costruttore ed indicate sul manuale di 
istruzioni, devono essere effettuate da persona competente e registrate sul cosiddetto registro di 

controllo, copia richiesta ultimi tre anni 

 

• copia dell’ultima verifica di legge secondo le periodicità stabilite nell’allegato VII del d.lgs. 81/2008 e s. m. e 

i. (le PLE devono essere sottoposte a verifica annuale); 

 
 
Il personale che effettua lavori in quota o su fune e il preposto che sovrintende  gli stessi, è formato e aggiornato, i 
certificati di avvenuta formazione dovranno essere trasmessi al committente. 
 
Per quanto riguarda lavori su tetti con uso di attrezzature anti caduta, funi, cestelli, linee di vita e piattaforme  si 
fa riferimento a procedura specifica che viene allegata al DUVRI. 
 
 
LAVORI IN AMBIENTI CONFINATI-ATTIVITA SOGGETTA A PROCEDURA 
 
Per l’esecuzione di lavori  in ambienti confinati elencati: 

• IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO RETE FOGNARIA MONOBLOCCO B 
• CABINA IMPIANTO IDRICO ANTINCENDIO-CORTILE PCF 
• CAMERA DI COMBUSTIONE CALDAIE PCF-ISOCRATE-CTO 
• CORRIDOIO IMPIANTISTICO VENTILAZIONE CENTRO TRASFUSIONALE- MONOBLOCCO A 
• LOCALE MACCHINA ASCENSORE MONTASCALE TAC2 

L’Impresa che  esegue lavori in ambienti confinati dovrà essere qualificata secondo i requisiti di seguito specificati 
al paragrafo (qualificazione dell’impresa). Il RUP contraente dovrà prima di stipulare il contratto verificare: 

• I documenti di qualificazione dell’impresa; 

• L’idoneità tecnico professionale dell’impresa secondo quanto stabilito dall’ art 26 TU 

Solo di seguito al positivo riscontro degli accertamenti previsti il RUP rende esecutivo il contratto d’appalto. 

 
Per qualificazione dell’impresa si intende:  
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E’ necessario che il personale addetto a tale attività  ex art 66 TU (imprese e lavoratori autonomi) o che a 
qualunque titolo debba operare entro un ambiente confinato e/o fornire assistenza dall’esterno, sia 
preventivamente formato informato ed addestrato dal Fornitore.  
 
PIANI DI EMERGENZA E PROCEDURE GESTIONE EMERGENZA 
 
I piani di emergenza sono protocolli operativi che descrivono le azioni da compiere in caso di emergenza, 
principalmente quelle causate da un principio d’ incendio. Sinteticamente ogni operatore anche di ditta esterna ha 
un ruolo preciso da svolgere in tutti i casi previsti dai Piani, da operazioni semplici di aiuto negli atti collegati alla 
movimentazione dei pazienti verso i luoghi sicuri (ove non sussiste rischio collegato alla propagazione di un 
incendio)a quelli articolati di natura tecnologica e di ricognizione. In considerazione dell’impegno previsto per ogni 
ruolo, la formazione e la conoscenza dei Piani risulterà semplice o dettagliata. Le azioni di coordinamento richieste 
per questo motivo potranno quindi comportare incontri di formazione generale, specifica, o di gruppo. 
 
FOGLIO 3 - INFORMAZIONE SUI RISCHI PRESENZI IN ASST E INTERFERENZE 
 
RISCHIO BIOLOGICO 
il contatto con agenti biologici è sempre presente può essere contenuto mediante l’adozione di misure preventive 
descritte nel protocollo denominato  “Precauzioni Standard” redatto dal CDC di Atlanta. E’ importante ricordare 
che anche per gli operatori che non si occupano direttamente degli aspetti di cura del paziente esiste  un rischio 
biologico di tipo generico che è presente nella quasi totalità degli ambienti di lavoro per la presenza  ubiquitaria di 
microrganismi, in questo caso il rischio è controllabile mediante l’adozione delle comuni norme igieniche. Nei 
reparti, nei laboratori e nel blocco operatorio, e per la protezione stessa dei pazienti da agenti contaminanti, dove 
il rischio di contatto biologico è rappresentato da: 

• contatto diretto con agente biologico (paziente, fluido biologico) 
• contato indiretto con agente biologico (oggetti, strumenti) 
• contatto per via aerea e droplet con agente biologico (emissione di particelle impianti, pazienti) 

 
occorrerà non solo adottare le comuni norme igieniche ma applicare le denominate “Procedure Standard” che 
esposte sinteticamente sottolineano l’obbligo di: 

• lavaggio delle mani è riconosciuto come la più importante misura per ridurre il rischio di trasmissione di 
microrganismi da una persona all’altra o da una localizzazione all’altra nello stesso paziente. 

le mani devono essere immediatamente lavate dopo aver toccato sangue, liquidi biologici, secrezioni, 

escrezioni e oggetti contaminati, anche se sono stati usati i guanti. Lavarsi le mani anche dopo aver rimosso 

i guanti e nel contatto tra un paziente e l’altro. 

• l’uso di idonei dispositivi di protezione (DPI) correlati al tipo di esposizione presunta (guanti, mascherine, 
camici, ecc) 

i guanti devono essere utilizzati qualora si venga a contatto con liquidi biologici, cute non integra, oggetti contaminati. 

Devono essere sostituiti durante procedure effettuate sullo stesso paziente, se si entra in contatto con materiale che può 

contenere un’alta concentrazione di microrganismi. Devono essere immediatamente rimossi dopo l’uso per evitare di 

inquinare oggetti e superfici ambientali. Devono essere rimossi prima di assistere un altro paziente. 
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Le mascherine e gli occhiali devono essere indossati per proteggere le mucose degli occhi, naso e bocca durante 

procedure ed attività di assistenza al paziente che possono dar luogo a schizzi o aerosol di sangue, liquidi biologici, 

secrezioni ed escrezioni. 

I camici devono essere indossati per proteggere cute ed indumenti durante l’esecuzione di tecniche che 

possono determinare schizzi di sangue o di altro materiale biologico. Togliere i camici imbrattati non 

appena possibile e lavarsi le mani per evitare di trasferire microrganismi ad altri pazienti o all’ambiente. 
 

• decontaminazione e pulizia di strumenti , attrezzature, sanificazione delle superfici ed ambienti  secondo 
le procedure stabilite 

adottare le procedure relative il rischio biologico presenti in ASST. I lavoratori esterni soggetti a rischio biologico 
sono inseriti nel piano di sorveglianza sanitaria da parte del Medico Competente. 
BIOLOGICO REPARTI SANITARI 
Il preposto del reparto in particolare avrà il compito di chiedere: 
• osservanza, da parte del personale di assistenza, dell’applicazione delle precauzioni universali per la 
manipolazione e lo smaltimento dei rifiuti potenzialmente infetti nei modi e nei tempi previsti (corretto 
smaltimento di aghi e taglienti in contenitori rigidi..);  
• controllo sistematico della adeguatezza ed osservanza delle corrette procedure in uso in reparto per quanto 
attiene la manipolazione dei campioni biologici;  
• fornitura di informazioni sistematiche al personale delle ditte appaltanti in merito agli eventuali rischi di 
esposizione, soprattutto riguardo ai pazienti sottoposti a misure cautelative di isolamento. 
MANIPOLAZIONE DEI RIFIUTI SANITARI PERICOLOSI 
Il personale addetto alla movimentazione ed al trasporto al luogo di stoccaggio dei contenitori dei rifiuti 
ospedalieri non assimilabili agli urbani, sono esposti a rischio potenziale di contaminazioni biologiche in seguito a 
puntura, taglio o contatto accidentale con materiale biologico contenuto nei rifiuti, in seguito ad errate procedure 
di manipolazione. Per questo motivo è vietato: 
 • aprire i contenitori ed introdurre le mani, o capovolgere gli stessi con rischio di fuoriuscita del materiale 
contenuto;  
• manipolare i contenitori senza avere indossato idonei guanti protettivi protezione meccanica forniti dal datore 
di lavoro 
 
RITIRO BIANCHERIA E LAVANOLO 
Al fine di minimizzare il rischio del personale addetto al ritiro biancheria di contatto accidentale con materiale 
biologico in seguito a puntura accidentale causata da presidi erroneamente smaltiti tra la biancheria si raccomanda 
di  indossare guanti protettivi (meccanica) durante le operazioni di ritiro biancheria  
• indossare idonea maschera FFP1 durante le operazioni di sfoderamento degli effetti letterecci al fine di evitare 
ripetute esposizioni a polveri e lattice che si liberano nell’ambiente durante la manovra;  
• indossare idonei guanti vinilici durante le operazioni di rifoderatura degli effetti letterecci. 
 
BONIFICA CANALI IMPIANTI-PRELIEVI LEGIONELLA 
La bonifica dei canali CDZ dovrà essere eseguito di seguito a coordinamento aziendale, gli operatori addetti alla 
bonifica dovranno eseguire le attività secondo i protocolli AIISA e INAIL 2016. La sospensione e ripresa delle 
attività aziendali è disciplinata dal coordinamento. Il coordinatore incaricato DEC dovrà acquisire le opportune 
informazioni riguardo la presenza di lavoratori particolarmente sensibili alla poliesposizione chimica. 
I prelievi analitici dell’acqua per Legionella Pneumophila possono essere effettuati con l’utilizzo di semplici  
mascherine filtranti FFP1, in caso di contaminazione superiore alle 1000 UFC la mascherina dovrà essere di tipo 
FFP2. 
 
IL RISCHIO CHIMICO 
L’esposizione ad agenti chimici, per quanto riguarda il personale delle ditte appaltatrici, ed in particolare per il 
personale delle ditte impegnate nelle operazioni di pulizia, movimentazione dei rifiuti, manutenzione, si può 
considerare limitato all’esposizione a sostanze (detergenti/disinfettanti, solventi, ecc) impiegate per lo 
svolgimento delle attività in oggetto. Allo scopo di garantire la sicurezza nell’impiego di dette sostanze, ogni ditta 
appaltatrice dovrà procurare le schede di sicurezza di ogni prodotto utilizzato e provvedere all’informazione dei 
propri dipendenti in merito al corretto utilizzo delle sostanze e degli idonei DPI. Si rammenta che sono 
assolutamente vietate le diluizioni/travasi di sostanze chimiche (detergenti, disinfettanti ecc) in contenitori non 
etichettati. 
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Ogni agente chimico pericoloso è identificato da un’apposita scheda di sicurezza che ne definisce le caratteristiche 
chimiche e tossicologiche. Al fine di rendere evidente ed informare gli utilizzatori sulle proprietà intrinseche di 
pericolo, ogni sostanza è dotata di scheda di sicurezza conservata presso il Servizio utilizzatore  e presso l SPP, su 
ogni contenitore a titolo informativo  è presente la segnaletica di avvertimento: 

 
 
 
Presso i laboratori dove il numero delle sostanze chimiche è rappresentativo, le sostanze stesse sono collocate in 
appositi armadi compreso gli  infiammabili, è fatto divieto a tutti i lavoratori in appalto alla manipolazione di 
qualsiasi agente chimico.  Il dirigente e il preposto dei laboratori sono responsabili della conservazione delle 
schede di sicurezza e del rispetto del divieto. 
Tutte le sostanze chimiche pericolose introdotte in ASST per una qualsiasi lavorazione, devono essere 
accompagnate dalla relativa scheda di sicurezza, la scheda di sicurezza deve essere trasmessa al RUP appalto. Nel 
caso i detergenti/disinfettanti debbano essere prontamente disponibili (ad.es. Carrelli ) si richiede  che gli stessi 
vengano al fine del loro utilizzo  segregati in appositi armadi muniti di chiave. Il preposto alla conduzione 
dell’appalto dovrà accertarsi presso il  personale a lui afferito della corretta gestione delle sostanze  chimiche in 
uso. 
Il travaso di rifiuti liquidi pericolosi deve essere compiuto con le precauzioni dettate dalla tipologia del rifiuto e 
secondo quanto previsto dalla relativa scheda di sicurezza. In particolare per quanto riguarda i liquidi di risulta dei 
laboratori si dovranno osservare le misure cautelative previste dal regolamento aziendale e secondo 
l’identificazione (CER) del rifiuto. Il deposito temporaneo dovrà essere mantenuto chiuso a fine lavorazioni in 
assenza del personale ad esso dedicato. 
 
in caso di rovesciamento di contenitori, provette ecc., avvertire immediatamente il responsabile del 
reparto/servizio nel quale si sta operando;  
non tentare di rimediare a qualsiasi incidente senza aver ricevuto specifiche istruzioni. 
 
RISCHI PER LA SALUTE BIOLOGICO , CHIMICO, CAMPI ELETTROMAGNETICI, CANCEROGENI 
LE ATTIVITA SANITARIE 
Tutte le attività di cura ospedaliera in modo particolare quelle inerenti l’assistenza sanitaria e chirurgica, le attività 
diagnostiche che necessitano apparati tecnologicamente avanzati, sono strutture organizzative complesse che 
necessitano, anche nell’approccio della valutazione dei rischi da interferenza, un livello di informazione di maggior 
dettaglio, al fine di evitare incertezze nel comportamento che possono causare danni, infortuni, anche a danno dei 
pazienti stessi. Si ritiene quindi necessario descrivere ed informare le Ditte sulle indicazioni di seguito riportate. 
 
Tutti i lavori e i servizi presso i reparti a complessità organizzativa dovranno essere eseguiti secondo le regole 
specifiche aziendali, in primo luogo dopo la richiesta e assenso del delegato del committente. 
 
RADIAZIONI IONIZZANTI NON IONIZZANTI  
Sono definite radiazioni ionizzanti quelle in grado di ionizzare la materia ovvero di creare un’instabilità fisica a 
danno della cellula interessata dalla ionizzazione. Consiste nella separazione di uno o piu elettroni che restano 
carichi positivamente, questa divisione mette a disposizione cariche elettriche per successive ricombinazioni e 
reazioni all'interno della materia irraggiata. Questa è l'origine del danno biologico prodotto dalle Radiazioni 
Ionizzanti: in conseguenza della ionizzazione prodotta dalla radiazione si generano all'interno delle cellule nuove 
molecole o frammenti di molecole molto aggressivi dal punto di vista biochimico, in grado di danneggiare 
irreparabilmente a livello molecolare le strutture responsabili della funzionalità delle cellule, o dell'integrità del 
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patrimonio di informazione genetica.   
Il rischio di esposizione  è presente presso l’ASST sussiste in radiologia, TAC, nelle sale operatorie e, solo durante 
l’esecuzione di radiografie. 
Per ciò che concerne gli apparecchi che emettono raggi X (apparecchi per radiografie, TAC), essi sono in grado di 
emettere radiazioni solo quando sono in funzione; quando sono spenti non rappresentano un pericolo per 
emissione di radiazioni. I locali dove normalmente avvengono indagini radiologiche sono schermati. 
Per questo motivo i lavoratori  che operano nei locali adiacenti gli apparecchi radiogeni  anche in caso di attività 
radiologica da parte delle macchine, non sono esposti a rischio da esposizione radiazioni ionizzanti. 
 
MISURE DI COORDINAMENTO D.LGS 230/1995 
I lavoratori del Fornitore che accedono alle zone dove vengono erogate radiazioni ionizzanti e che per la proprie  
specifiche attività debbano essere presenti durante l’emissione delle radiazioni dovranno essere soggetti a 
coordinamento specifico in materia D.Lgs 230/1995. In particolare se viene prevista esposizione per lavoratori 
classificati in categoria B, il Fornitore dovrà informare preventivamente la Fisica Sanitaria che provvederà ex art 63 
D.lgs 230/1995 

 
 
IMPIANTI ELETTRICI 
Le ditte fornitrici di lavori/servizi/forniture che per lo svolgimento delle proprie attività utilizzano utensili o 
macchinari ad alimentazione elettrica, devono utilizzare solo apparecchiature conformi alle norme vigenti in 
materia, e provvedere alla loro corretta manutenzione. Per tutto ciò che attiene l’alimentazione delle 
apparecchiature elettriche, le imprese dovranno acquisire le necessarie informazioni dall’Ufficio Tecnico dell’Asst 
ed attenersi strettamente alle indicazioni dallo stesso fornite. Particolare attenzione va posta all’eventuale utilizzo 
di apparecchiature o utensili elettrici in prossimità di punti di erogazione gas medicali a motivo dell’aumentato 
rischio di incendio e/o esplosione; in questi casi è sempre necessario accertare che non sussistano dispersioni o 
situazioni di pericolo, chiedendo informazioni al responsabile del reparto/servizio in cui si opera. 
Si raccomanda:  

• non effettuare mai interventi e/o riparazioni sugli impianti elettrici o sulle macchine se non si è in possesso 
di conoscenze specifiche o delle caratteristiche di professionalità previste dalla legislazione vigente e 
senza specifica autorizzazione;  

• non effettuare operazioni di pulizia su macchine elettriche con detergenti liquidi nebulizzati o con 
strofinacci umidi, prima di avere disinserito la spina di alimentazione elettrica;  

• non utilizzare componenti elettrici non conformi alle norme;  non usare apparecchiature elettriche non 
predisposte, in condizioni di rischio elettrico accresciuto (ad esempio: con le mani bagnate, su pavimenti 
bagnati o in ambienti umidi);  

• non lasciare apparecchiature elettriche (cavi, prolunghe, trapani, ecc.) abbandonate sulle vie di transito. 
 
SICUREZZA ANTINCENDIO 
Le seguenti osservazioni di carattere generale valgono sia per gli addetti interni che per tutto il personale esterno 
operante a qualsiasi titolo all’interno degli ambienti ospedalieri. Particolare attenzione viene posta al rischio di 
incendio nel normale svolgimento di tutte le attività sanitarie. In generale vengono adottate dall’ASST le misure di 
prevenzione (atte a limitare la possibilità di insorgenza dell’incendio) e le misure di protezione (atte a proteggere 
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le persone in caso di incendio: impianti di rilevazione, impianti e dispositivi di spegnimento, definizione del piano di 
emergenza). Ai fini del contenimento del rischio di incendio le vie e le uscite di sicurezza devono essere lasciate 
sgombre da qualsiasi tipo di materiali; i dispositivi antincendio devono essere correttamente ubicati ed in buono 
stato: ogni situazione ritenuta non idonea deve essere segnalata tempestivamente all’Ufficio Tecnico per le 
verifiche del caso. In caso di emergenza il comportamento che ogni lavoratore, operante a qualsiasi titolo 
all’interno degli ambienti ospedalieri, deve tenere, è riportato nei piani di emergenza. 
 
L’erogazione dei gas medicinali dalla centrale di stoccaggio o produzione del vuoto ai punti terminali dell’impianto 
può rappresentare un rischio sia per la  salute che per la sicurezza deli operatori e degli utenti. In particolare i rischi 
posso riguardare la sicurezza  (esplosioni, incendi, fughe di gas) o la salute (inquinamento  ambientale nelle sale 
operatorie, irregolare flusso e continuità dei gas, qualità medicinale del gas), Per regolamentare  e diminuire  il 
rischio le Norme tecniche di riferimento obbligano il datore di lavoro/committente  in fase di porgettazione ed 
esecuzione  successivamente mediante un sistema di gestione, a mantenere in piena efficienza il sistema .La 
Norma che sovrintende le misure di prevenzione è :  Norma tecnica UNI ISO 7396-1  UNI ISO 7396-2.  
 
IMPIANTI GAS MEDICALI 
L’erogazione dei gas medicinali dalla centrale di stoccaggio o produzione del vuoto ai punti terminali dell’impianto 
puo rappresentare un rischio sia per la  salute che per la sicurezza deli operatori e degli utenti. In particolare i rischi 
posso riguardare la sicurezza  (esplosioni, incendi, fughe di gas) o la salute (inquinamento  ambientale nelle sale 
operatorie, irrregolare flusso e continuità dei gas, qualità medicinale del gas), Per regolamentare  e diminuire  il 
rischio le Norme tecniche di riferimento obbligano il datore di lavoro/committente  in fase di porgettazione ed 
esecuzione  successivamente mediante un sistema di gestione, a mantenere in piena efficienza il sistema .La 
Norma che sovrintende le misure di prevenzione è :  Norma tecnica UNI ISO 7396-1  UNI ISO 7396-2.  Il fornitore 
dovrà in accordo con quanto previsto dal DGO EN UNI ISO 7396 ALL. G/F e a supporto ed integrazione di questo 
dovrà fornire il proprio contributo tecnico per il mantenimento: 
 
• DELLA CONFORMITA’ A QUANTO PREVISTO DAL D. LGS 219/2006 E DALLA FARMACOPEA UFFICIALE E DA 
QUELLA EUROPEA PER I GAS MEDICALI AIC/NON AIC 
• DELLA QUALITA’ E CONTROLLO DEI GAS MEDICALI AIC/NON AIC EFFETTUATO SECONDO IL DGO UN 7396 
REDATTO DALL’AZIENDA OSPEDALIERA 
• PREDISPOSIZIONE DI UN DOCUMENTO RELATIVO ALLE POSSIBILI EMERGENZE IN RELAZIONE AI PIANI DI 
EMERGENZA AZIENDALI E ALLE CONDIZIONI DI GUASTO 
• CONTINUITA’ DI EROGAZIONE DEI GAS SIA IN CONDIZIONE NORMALE CHE IN CONDIZIONE DI SINGOLO 
GUASTO (L'INTERRUZIONE DELL'ALIMENTAZIONE ELETTRICA PRINCIPALE È CONSIDERATA CONDIZIONE DI 
SINGOLO GUASTO) 
• LA DITTA DOVRA’ PORRE IL MASSIMO SCRUPOLO PER ASSICURARE CHE LA CONTINUITA’ DI 
EROGAZIONE DEI GAS ALLE UTENZE NON VENGA COMPOMESSA A CAUSA DEL MANCATO COORDINAMENTO 
CON LA DITTA GESTORE DELL’IMPIANTO, DURANTE IL COMPIMENTO DELLE OPERAZIONI TECNICHE DI 
MANUTENZIONE ORDINARIA E  STRAORDINARIA SUGLI IMPIANTI. 
• LA DITTA DOVRA’ INDIVIDUARE LE PERSONE COMPETENTI UNI ISO 7396 IN APPOSITO REGISTRO CHE 
DOVRA ESSERE CONSEGNATO E  ALLEGATO AL DOCUMENTO GESTIONE OPERATIVA (DGO) 
• TUTTE LE AZIONI DI GESTIONE A SERVIZIO  DELLA FORNITURA ED INTEGRITA’ TECNOLOGICA DEI 
SERBATOI (EVAPORATORE) SISTEMI ARIA MEDICALE ECC DOVRANNO ESSERE REGISTRATE SU APPOSITO 
DOCUMENTO CHE SARA’ ALLEGATO AL DGO. 
•  SONO VIETATI LAVORI SUGLI IMPIANTI DI GAS MEDICALI DA PARTE DEI NON ADDETTI AI LAVORI. SOLO I 
LAVORATORI INCARICATI DALLE DITTE DEPUTATE ALLE MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI GAS MEDICALI 
POSSONO INTERVENIRE SUGLI STESSI. 
• I LAVORATORI INCARICATI DEL PRESENTE APPALTO DOVRANNO ESSERE IDENTIFICATE DAL PROPRIO 
DATORE DI LAVORO QUALI PERSONA DESIGNATA, PERSONA COMPETENTE UN 7396 
• VIENE RICHIESTA LA NOMINA DI UN RESPONSABILE TECNICO CON LE FUNZIONI DI COORDINAMENTO 
ESPERTO IN MATERIA DI IMPIANTI GAS MEDICALI 
• LE MANOVRE A RIPARAZIONE DI UN GUASTO CHE COMPORTANO L’EVENTUALE MESSA FUORI SERVIZIO 
DI UNA FONTE DI ALIMENTAZIONE O DI UN REPARTO DOVRA’ ESSERE OGGETTO DI TEMPESTIVA INFORMAZIONE 
DI TUTTI I SOGGETTI INTERESSATI. 
• REDAZIONE DI PIANO OPERATIVO SULLA SICUREZZA SULL’USO SICURO  GAS MEDICALI CHE SARA’ 
ALLEGATO AL DGO 
• FORMAZIONE DEL PERSONALE SUI CONTENUTI DEL PIANO OPERATIVO E SUL SIGNIFICATO DELLA 
NORMA EN U N 7396-1/2 
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DOCUMENTI RELATIVI ALLA SICUREZZA DEL LAVORO DEL SOGGETTO FORNITORE  
Il soggetto fornitore di lavoro/servizio/fornitura, prima dell’avvio dei lavori affidati, dovrà predisporre la 
documentazione di seguito elencata. In caso di applicazione del titolo IV del D.Lvo 81/08 “Cantieri temporanei e 
mobili”, la documentazione di seguito indicata è sostituita dal P.O.S. (Piano Operativo di Sicurezza) di cui all’art. 89 
comma 1. lett. h), che contiene le stesse informazioni: 
 
• valutazione dei rischi apportati dalle lavorazioni all’organizzazione ASST 
• specifiche e dettagliate proposte delle misure di prevenzione e protezione adottate al fine di eliminare le 

interferenze generate 
• dichiarazione di presa visione ed accettazione del presente DUVRI e di impegno a rispettarne le condizioni 

indicate 
• elenco completo delle sostanze e preparati utilizzate, relative schede di sicurezza, informazioni date ai 

lavoratori esposti;  
• mezzi/attrezzature disponibili e/o previsti per l'esecuzione dei lavori;  
• documentazione della attività di formazione ed informazione rivolta al proprio personale 
 

OGGETTO DELL’APPALTO: SERVIZI INFORMATICI CUP 
 

INTERFERENZE SPECIFICHE L’APPALTO - COORDINAMENTO MISURE DI PREVENZIONE 
 
PER LE INTERFERENZE RELATIVE AI LAVORI: 
COORDINAMENTO OBBLIGATORIO CON UOC TECNICO PATRIMONIALE PER DETERMINAZIONE INTERFERENZE 
E MISURE DI COORDINAMENTO 
 
 

 
CALCOLO DEGLI ONERI DELLA SICUREZZA INTERFERENTI 

4 
 
Nel caso di varianti proposte in sede di gara, o di varianti in corso d’opera che richiedono la definizione o 
l’aggiornamento del presente Documento, sarà valutata dalla stazione appaltante la riquantificazione dei costi 
della sicurezza per le interferenze. 
La stazione appaltante, nel valutare solo i rischi interferenziali qui evidenziati dal presente Documento, è tenuta a 
conteggiare gli stessi ed a sottrarli al confronto concorrenziale. 
 
Il presente documento viene inviato dal RUP al Datore di Lavoro, lavoratore autonomo, addetto alla realizzazione 
dell’appalto che si impegna a fornire  le informazioni presenti nel DUVRI ai lavoratori , d’aver preso completa  
d’aver visitato preliminarmente le aree di lavoro. 
 
Il presente Documento dovrà essere costantemente aggiornato ed integrato a cura della stazione appaltante 
secondo le necessità che si evidenziano durante i lavori. 
Gli oneri da interferenza verranno corrisposti dopo assolvimento degli adempimenti previsti dalla 

successiva tabella. Il DEC trasmetterà al RUP la documentazione comprovante l’esecuzione di quanto sotto 

descritto: 
 

ONERI SICUREZZA INTERFERENZA SERVIZI INFORMATICI CUP 
ONERI INTERFERENZA RICONOSCIUTI ALLA DITTA APPALTATRICE DIETRO 

PRESENTAZIONE AL RUP DEGLI ADEMPIMENTI PREVISTI  
ZERO,00 

EURO 

RSPP                                                                                            

                                

                               Milano , 17 LUGLIO 2020 
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